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La parola 
al regista 
di «The 

Day 
After» 

The Day After, «H giorno dopo», il film ormai famosissimo sul 
disastro nucleare — in programmazione in questi giorni nelle 
Baie cinematografiche italiane — viene presentato da Blitz 
(ore 13.30) con un'intervista al regista Nicholas Meyer. Nel 
ruolino di marcia della trasmissione condotta da Gianni Mina 
è previsto anche un collegamento con il Teatro Petruzzelli di 

| Bari, per un ricordo musicale di Nino Rota. Verrà presentato 
inoltre il Sogno di una notte d'estate di Gabriele Salvatores, 
mentre Duccio Tessari parlerà del suo sceneggiato tratto dai 
romanzi di Liala. Enzo Avitabile si esibirà con il suo gruppo. 
Tra gli ospiti anche Loretta Goggi. 

Nell'altra grande trasmissione RAI, Domenica in (Raiuno, 
ore 14), presentata da Pippo Baudo, ci saranno due ospiti per 
il cinema: Tbmaa Milian per Delitto olla formula uno e Te-
rence Hill per Don Camiùo. Per il teatro Raf Vallone, inter
prete di Luci di Bohème di Ramon del Valle Inclàn. Per la 
musica ospiti Ron, il Banco, il brasiliano Joir Rodriguez e le 
Star Sisters-

Nei due «contenitori» del pomeriggio, come sempre, verran
no presentati telefilm e rubriche, oltre che molto sport (a cui 
entrambe te trasmissioni dedicano una buona fetta del loro 
tempo). In Blitz il primo appuntamento fuori dallo studio 
«gestito» da Mina è con Piccoli fans, la rubrica destinata ai 
bambini per far sorridere e commuovere i genitori, in cui 
quattro bambini tentano di cantare le canzoni di divi famosi. 
Condotta da Fiammetta Flamini, la rubrica prevede un «ospi
te misterioso»: uno dei cantanti imitati dai bambini, che si 
esibisce poi in coppia con uno dei piccoli. Domenica in «ri
sponde» con una rubrica ormai «navigata»: Discorine, alle 15, 
presentato da Anna Pettinelli, Isabel Russinova e Emanuela 
Falcetti, che propongono canzoni e cantanti alla ribalta. Per 
chi ama la discoteca è una febbre del sabato sera, il giorno 
dopo. 

Italia 1, ore 20 

C'è un nuovo 
amico nella 

città 
dei Puffi 

Per consolare i bambini rimasti senza i Puffi alle 20 (ma pare 
che molti genitori siano riusciti in cambio a riconquistare il diritto 
di vedere il Telegiornale) Italia 1 la domenica sera manda in onda 
le nuove avventure, molto attese. Questa sera faremo conoscenza 
con un nuovo personaggio della città dei Puffi, Squitty, un topoli
no. È PufTetta, anima sensibile, a ritrovarlo sofferente nel bosco, 
ed è il Grande Puffo, con le sue megie, a guarirlo. Una storia di 
niente, con cui però ancora una volta Peyo riesce a parlare ai 
bambini molto meglio di tanti cartoons giapponesi: sia i Puffi che 
le invenzioni del Sol levante sono estremamente ripetitivi. Ma.-
l'uomo riesce sempre meglio della macchina a trovare la chiave per 
raccontare favole. Ed* i bambini in queste cose non si lasciano 
gabbare. 

Raiuno, ore 20.30 

La Bella Otero 
alla conquista 
delle corti di 
tutta Europa 

Lo bello Otero (Raiuno. ore 20.30). che abbiamo conosciuto nei 
•bassi» spagnoli, figlia di una prostituta, dall'adolescenza difficile 
• finita in un riformatorio, inizia il suo riscatto. Lo sceneggiato 
diretto da José Maria Sanchez ed interpretato da Angela Molina 
(nella foto). Mimsy Farmer. Harvey Keitel e Gianni Cavina (ma 
sono molti gli attori di nome che compaiono nelle diverse fasi del 
racconto), ha passato la «prova di fuoco* con il pubblico. La storia 
di un «mito» della Belle Epoque, la cui vicenda — per volontà della 
stessa Otero — ai perde tra realtà e leggenda, ci riporta in un clima 
dimenticato, oggetto pia dei romana d'appendice che patrimonio 
della storia. Mae, forse, «l'altra faccia» di quegli anni, e vedremo re 
e imperatori zar e potenti d'Europa, inchinarsi ella bellezza di una 
donna «perduta», disposti a tutto per lei. 

La Welch risarcita: 
non era lei la donna 
nuda della rivista 

LONDRA — Con la presentazione di scuse for
mali e il pagamento di una «grossa somma di 
denaro» si è conclusa a favore di Raquel Welch 
una vicenda giudiziaria dell'attrice contro un 
editore britannico. La vicenda risale ai 1982 
quando la rivista per soli uomini «Club Inter
national» pubblico un servizio dal titolo «Ra
quel Welch tutta nuda» in cui, oltre a foto dell' 
attrice in costume da bagno o vestita, compari
vano tre foto in bianco e nero di una ragazza 
nuda, che — ha ora riconosciuto l'editore — 
non aveva niente a che fare con l'attrice ameri
cana. Dal momento che e stato raggiunto un 
accordo, sul risarcimento, di cui non si conosce 
l'ammontare, la Welch, 43 anni, ha deciso di 
lasciar cadere la denuncia per oltraggio nei 
confronti dell'editore Paul Raymond. 

tSi 
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Cinema Si gira 
a Roma «Dagobert», 

sulla figura del re 
merovingio. Un incontro 

con il regista Dino 
Risi e i protagonisti 

Ugo Tognazzi e Coluche 
Una inquadratura di «Dagobert». il film con Tognazzi. Coluche e Serrault che Dino Risi sta girando a Cinecittà 

Brancaleone di Francia 
ROMA — «Decadenza oblige»: il Tea
tro 8 di Cinecittà è spruzzato, un po' 
dappertutto, d'oro. Oro sulle mura ad 
affreschi della villa romana in mezzo 
disfacimento, oro sui costumi di Isabel
la Ferrari (la Concubina) e Carole 
Bouquet (la Principessa), oro sulla ca
pigliatura che Ugo Tognazzi esibisce 
sotto lo zucchetto da papa Honorius I. 
Sua Santità al momento divora, come 
tutti, pizzette e tramezzini. A riposarsi 
dalle fatiche del set — siamo all'ora di 
pausa—c'è anche un serpente autenti
co, e colombe bianche — uno stormo 
— svolazzano sopra le nostre teste, s" 
impigliano nei teli di cellophan. Ecco 
il VII secolo, età grottesca, decadente e 
prodigiosa, in cui si svolge Dagobert, 
primo film in costume di Dino Risi, 68 
anni, mago finora della commedia all' 
italiana. 

«Le roi Dagobert qui avait la culotte 
à l'envers» canta una filastrocca dei ra
gazzini, in Francia. Cioè: «il re Dago
berto che portava le mutande all'in
verso». Abbastanza, insomma, per fare 
di un re merovingio, neppure troppo 
studiato dagli storici, una specie di e-
roe nazionale. Il Dagobert di questo 
film, è certo, non deluderà, di là delle 
Alpi, queste aspettative: Risi, a soddi-

Programmi Tv 

sfazione dei francesi, ha chiamato Co-
luche, attore parigino d'origine napo
letana che, tre anni fa, ha mescolato 
come Ronald Reagan comicità e politi
ca entrando in lizza per la poltrona al
l'Eliseo. Ma Coluche, quest'anno, s'è 
anche consacrato definitivamente co
me attore, ottenendo la nomination al 
Cesar (l'Oscar francese) per Ciao, Pon
tini Dagobert, evidentemente, è nato 
in Francia: l'idea è del produttore 
Jean-Pierre Assam. quello della Gran
de abbuffata; la sceneggiatura è di Ge
rard Brach, che ha già collaborato con 
Polanski, Antoniom, Ferreri; e nel cast 
c'è anche Michel Serrault «I francesi 
ridono solo a pensarla, un'accoppiata 
fra U "loro" Dagoberto e il "loro" Co-
luche» ci spiega Risi Questo Coluche è 
un ometto che gira in canottiera, un'a
ria un po' demenziale diciamo alla Vil
laggio, vecchio e furbo «gamin» di 43 
anni. 

Sfrondato dai miti nazionali, tutti 
francesi, di Dagobert al pubblico ita
liano cosa resta? «Una bella storia, cre
do — decide il regista — Brach ha la
vorato di fantasia su tre personaggi 
storici, Dagoberto LII e m e ha tirato 
fuori un re gaudente, pazzo, malato di 
dissenteria, amante della tavola, del 
vino, delle belle donne». I Dagoberti, 

insegna la storia, erano quei re che fu
rono soppiantati dai loro maggiordomi 
di palazzo, aprendo le porte all'impero 
di Carlo Magno. Uno di loro è diventa
to santo e anche questo Coluche-Dago-
bert viene assunto in cielo. Ma il cam
mino per arrivarci, attenti, è un labi
rinto di macchinosità davvero da alto 
Medioevo. 

«Il film racconta un'espiazione, un 
viaggio di questo re a Roma per essere 
ricevuto e assolto dal papa...», racconta 
il regista. Il re incappa in trappole e 
personaggi a doppio fondo: Tognazzi è 
un impostore sul soglio di Pietro, Ser
rault è il monaco che ordisce trame per 
uccidere il povero merovingio, la Bou
quet è Hemeré, bella principessa bi
zantina, prima promessa ali uno, ma 
poi sul trono col monaco. 

L'adattamento italiano è di Age: i 
personaggi di Dagobert allora parle
ranno una lingua inventata, come 
quelli che lo sceneggiatore fece parla
re a Brancaleone? 

«Sì, ma questo è un lavoro che si fa
rà, soprattutto, per l'edizione italiana» 
dice Risi Secondo Risi è una coinci
denza che anche Monicelli, proprio in 
questo periodo, sia tornato al Medioe
vo. all'Anno Mille, col suo Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno? «Del tutto una 

coincidenza. Noi siamo solo registi a 
caccia di storie, prendiamo quello che 
il mercato offre» minimizza. Magari in 
Dagobert — in tempi di Concordato — 
si nasconde un apologo sul potere tem
porale? «Forse, però io voglio soprat
tutto divertire me stesso e gli spettato
ri», evade. Che differenze avverte, nel 
lavorare per la prima volta a un film in 
costume? 

«I costumi, appunto. Sento che l'oc
chio si sforza di più, devo seguire sce
ne, abiti, con più impegno». 

E Coluche? Istrioneggia. mostra i ta
tuaggi che ha sul petto(aelicati simbo
li cinesi, trucide donnine), confida: 
«Sono rimasto offeso per non aver vin
to le presidenziali, ma ho raccolto più 
voti del PCF»; giura ammirazione eter
na a Sordi «mio pana», Gassman, Man
fredi e Tognazzi. Ecco allora Tognazzi, 
pontificale e benedicente: «Salgo di 
grado, sono stato cardinale con Magni, 
una volta frate, mai papa prima d'ora. 
Progetti? A marzo farò Amici miei ter
zo e ultimo atto e, sempre con Monicel
li, ho appena finito Bertoldo. La cosa 
più nuova? Da aprile apparirò tutti i 

f ioml su Retequattro per dare lezioni 
i gastronomia. Il mio hobby, final

mente, diventa redditizio». 

Maria Serena Palieri 

Di scena 
Pirandello 

riallestito da 
Arnoldo Foà 

Ma ora 
Tuda 
non 

fa più 
scandalo 

DIANA E LA TUDA di Luigi 
Pirandello. Regia di Arnoldo 
Foà. Scena di Eugenio Gu-
glielminetti. Costumi di Ma-
riolina Bono. Interpreti prin
cipali: Arnoldo Foà, Paola Pi
tagora, Pino Colizzl, Luciana 
Negrini, Nicola Cavazza, Lici
nia Lentinl. Roma, Teatro Pa-
rìolL 

Chi dice che il nostro paese 
non fa progressi? Giusto tredici 
anni or sono, si ordì un piccolo 
scandalo, a fini pubblicitari, at
torno alla circostanza per la 
quale, in Diana e la Tuda, la 
protagonista (Paola Quattrini, 
allora) mostrava durante qual
che minuto il dorso nudo e uno 
scorcio di seno. Stavolta, Paola 
Pitagora si offre bene alla vista 
degli spettatori (con molta gra
zia, bisogna dirlo), avendo in
dosso il solo gonnellino, e nes
suno sobbalza sulla sedia. 

Sarà opportuno, comunque, 
ricordare che questa Tuda è 
modella di mestiere, e che il suo 
corpo ha la debita importanza 
nel dramma, non solo come og
getto di desiderio, ma anche e 
più come incarnazione della vi
ta: di quella vita di cui l'anzia
no scultore Nono Giuncano, 
che ha distrutto le proprie sta
tue e deposto lo scalpello, pro
clama il primato; mentre, per 
contro, il suo giovane e ricco 
collega Sirio Dossi maniacal
mente persegue una forma arti
stica suprema, che eterni la vi
va bellezza di Tuda (nell'aspet
to di Diana), anche a costo di 
mortificarla, nel pieno senso 
della parola. Cosi, sposa la ra
gazza, ma con l'unico scopo di 
avere in esclusiva il diritto di 
ritraila, negandole però amore 
e vera libertà. 

Tralasciamo di rammentare 
gli sviluppi della vicenda, sino 
al tragico esito: l'interesse dell' 
opera non sta tanto nell'intrec
cio, tortuoso e anche precipito-
co, quanto nella chiarézza espo-
sitiva di alcuni dei grandi t r a i 

O Raiuno 
9.30 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 

17.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 

21.S0 
22.00 
23.00 
23.50 

TRENI-ANNI DELLA NOSTRA STORIA 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LÌNEA VERDE - A ci*» di F. Fumc* 
TG L'UNA 
TG1 • NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... • con Pippo Baudo 
14.20-15.50-16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 DtSCORINQ 

UN TERRIBILE COCCO Di MAMMA • Telenm 
90- MINUTO 
CAMPIONATO DI CALCIO • Una partita di sene B 
TELEGIORNALE 
LA BELLA OTERO - dal romanzo di Massimo Grilatoi. Interpreti: 
Angela Molina. Mimsy Farmer. Luciano Salca. Regia di José Maria 
Sànchez. 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
ALLE RADICI DELLA PACE 
TGÌ - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO SINFONICO - Drenerà Friedrich Cerna 
10.60 PIO SANI. PIO BELLI - Settimanale d saluta 
11.30 MONTE MIRACOLO - Fàm d Los Trenker. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-13.45 BLITZ - Conduca Gianni Mina 
14.00 PICCOLI FANS - Conduce Fiammetta Ramini 
16.00 OLIMPIADI 04 SARAJEVO - SSttmo 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita d Sene B 
18.60 TG2-GOL FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • Fatti • personaggi 
20.30 a PENSIAMO LUNEDI-Con Renzo Montagna™ e Aida Che» 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE -Telefilm con Danai J-Travanti 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRE - Seromanate d medana 
23.20 C<nWP!ADf INVERNALI DI SARAJEVO - Patmaago artistico 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
•Hockey 10.20 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO 

11.40 CANZONI». O NO? 
12.55 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Salto 
14.05 PERMETTE UNA BATTUTA-Pchssima 
15.00-18.55 TG3-DIRETTA SPORTIVA -Miano: Se» gremì d. adorno. 

S. Gcrgn a Legnano: Atletica leggera. Ancona: Patavolo. Moena: 
CsmgK>n«t> d freestyle 

16-55 THRILLER - Con Menasi Jackson 

17.10 IL LADRO DI BAGDAD - Film d Menasi Powen 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con: Bubbfies 
19.40 CONCERTONE - Soft Ce» Non-Stop Erotte Video Show 
20.30 DOMENICA GOL - A cura d Aldo Bacare 
21.30 LA FRONTIERA QUOTDtANA • Un armo a Largo Vateabtxa 
22.05 TG3 - Intervallo con: Bubbfies 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB • Concerto d Dizzy GiBespi» 

D Canale 5 
Telefilm; 10.45 Sport Basket; 12.15 Sport: Footbal americano; 13 
Superctessinca Show: 14 Sport: Bozec MincruBo-Heam»; 15.30 «La 
«ignora mia zia*, film con Rosafind Russati a Forre** Tucker; 18 «Ser
pico», telefilm; 19 cArcrbaldo». tetafihn; 19.30 cLova Boat*, telefilm; 
20.25 «Alla conquista del West», telefilm; 22.25 «Flamingo Road». 
telefilm; 23.26 Spore Boxa: MinchiBo Heema - «Quando l'amore a 
romanzo», film con Ann Bh/th • Paul Newman. 

• Retequattro 
9.16 cartoni animati; 9.40 cartoni animati: 10.30 Spore Ring; 11.30 
Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo, repfica; 13 «Fascina-
tion». Spedala Sanremo: 15 FBm; 18.20 programmi par ragazzi; 
17.60 Film; 19.30 telefilm; 20.25 «Un rebus par l'assassino», fibn con 
Richard Benjamin, Oyan Cartoon; 22.45 «Pyneaty». telefilm; 23.45 
•La banda di Jassa James», film con Cfiff Robertson • Robart DuvaR. 

D Italia 1 
10.15 «L'oltraggio», fihn co» Paul Newman • Lauranca llenrev: 12 
telefilm; 12.30 telefilm; 13 Sport: Grand Priv 14 «O.K. • prezzo * 
giusto», con Gigi Sabani; 16 «Gangster tuttofsra». film; 18 telefilm; 19 
telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati: 20.25 «Beauty Cantar Spadai». 
varietà; 22 «L'insegnante», film con Edwige Fenach • V. CeprioK: 
23.50 «Panico nella citta», fibn con Howard Duff • Linda CrìstaL 

D Telemontecarlo 
12 8 mondo di domani; 12.30 Seleziona aport: 13.30 «L'uomo del 
Sud», film di J . Reno*; 15 «8 giorni ' l a t " ^ di Milino»; 17 Di Gal 
musica; 18.05 sceneggiato; 18.30 telefilm; 19.10 Notizie Flash; 19.20 
telefilm: 20.20 sceneggiato; 21.20 tetefBm: 22.15 lucutiti I fortunati; 
22.45 «6 giorni dcBstica di Mitene*; 00.50 Mattia Flash. 

D Euro TV 
9 cartoni animati; 12 tetefibn; 13 Sport: Catch; 14 «8 momanto dava) 
variti»; 18 cartoni animati; 19.30 teUfiew. 20.20 «L'affittacamere». 
fibn con Jack Lemmon a Kim Novak; 22 eGR uomini deae tarra dananH-
cata dal tempo», film con Patrick «Verna a) Doug McClure; 23 Tutto 
onema» 

• Rete A 
a) Accendi un'amica; 13 tefafibn; 1B «La aliane »r»»1ad&lona di Monta* 
zuma». fibn con Richard Wfidmark • Cesar Remerò; 17 ulefibii; 18 
«Ciao Eva», show; 19 telefilm; 20.30 «Donna di frontiera», fibn con 
Roc«rtStef4r^aGk>riaGr»r«amac2Z15taleft»Tt:23.30«ArMemoa 
ritorno», fibn con Audia Murphy, f 

Scegli il tuo film 
IL LADRO DI BAGDAD (RAI 3, ore 17,10) 
È uno dei tanti film ispirati alla leggenda del ladro di Bagdad, ma 
non il più famoso che fu girato, ai tempi del muto, da Raoul Walsh 
e interpretato dall'atletico Douglas Fairbanka. Questo è del 1940, 
reca l'impronta di più mani (la regia fu iniziata da Ludwig Berger 
e terminata da Michael Powell) e ha un protagonista famoso, quel 
Conrad Veidt già noto per il Dr. Caligari e che pochi anni dopo 
avrebbe fatto il cattivo in Casablanca. La trama, avventurosa 
come Dio comanda, è quella nota: amori, intrighi e fughe alla corte 
del sultano Ahmed. 

UN REBUS PER L'ASSASSINO (Retequattro, ore 20,25) 
Raquel Welch e James Mason in un giallo girato nel 1973 da 
Herbert Rosa, più esperto in commedie (Provavi ancora Som) e in 
film «ballerini». Un produttore cinematografico invita un gruppo 
di amici sul suo Yacht. In realtà vuole acoprire chi di loro gli ha 
ammazzato la moglie, appena un anno prima, e a quasto scopo 
innesca un «gioco della verità» che farà le sue vittime. 
L'OLTRAGGIO (Italia 1. ore 10,15) 
Ricordate Rashoman, il famoso film di AJora Kurosawa, in cui la 
drammatica storia di uno stupro viene raccontata in tre diverse 
versioni (quella della donna, quella del marito, quella del brigan
te)? Ebbene, questa è la versione western di quel film, come / 
magnifici sette era la riscrittura western di / sette samurai. Sta
volta, però, il risultato è assai inferiore all'originale: il regista 
Martin Ritt non ha Q respiro visionario di Kurosawa. Claìre Bioom 
e Edward G. Robinson recitano onestamente ma Fui Newman (il 
bandito) è fuori ruolo come mai gli era capitato. 
LA BANDA DI JESSE JAMES (Retequattro, ore 23.45) 
Uno dei mille film su Jesse James, non il migliore ma neanche il 
peggiore, diretto da Philip Kaufman nel 1972 e interpretato da 
Cliff Robertson e Robert DuvalL La banda James-Younger attac
ca la banca di Northfield nel Minnesota. Finirà in un macello. 
L'INSEGNANTE (Italia 1, ore 22) 
Eh si, siamo ridotti a segnalare anche questi film, Detto che la 
protagonista è Edwige Fenech, professoressa in quel di Palermo, 
c'è bisogno di aggiungere altro? Dirige (si fa per dire) Nando 
Cicero, nel 1975. 
DONNE DELLA FRONTIERA (Rete A. ore 20,30) 
Altro western, altra avventura all'Ovest (è già Q terzo quest'oggi!). 
Siamo ai confini dei Messico, alcuni ufficiali dell'esercito america
no si travestono da pionieri per perlustrare una zona del Texas 
vicina ella frontiera. Naturalmente non tutto andrà liscia Diretto 
da Don Taylor nel "70, non schiera attori famosi. 
MONTE MIRACOLO (RAI 2, Or» 11,30) 
Attenzione a Luis Trenker, tirolese, che era un regista di propa
ganda durante il ventennio, ma (a differenza di altri tromboni) 
sapeva il mestiere come pochi e girava in ambienti montani stu-
pendi Qui narra una scalata compiuta da due ingegneri che stanno 
lavorando, con forti contrasti, a una diga. D finn è ingenuo • 
melodrammatico, ma fotografato stupendamente. 

Paola Pitagora 

pirandelliani, drammatica
mente articolati assai meglio 
altrove, e qui posti soprattutto 
sulla bocca di Giuncano, evi
dente riflesso dell'autore (ses
santenne come il personaggio 
quando, nel '26-'27, licenziava 
alle scene il testo, scritto per 
Marta Abba). E si avvertono 
pure, in Diana e la Tuda, a-
scendenze tardo-ibseniane 

(Quando noi morti ci destia
mo), spunti diversi Ut ritratto 
ovale di Poe), magari qualche 
parentela dannunziana. 

Se d'una riproposta del lavo
ro (un titolo minore, a ogni mo
do, nella feconda produzione di 
Pirandello) non si sentiva dun
que troppo l'urgenza, si deve 
tuttavia riconoscere alla regia 
di Arnoldo Foà, che aveva fir
mato già l'allestimento del 
1971, una certa rispettosa cura, 
e alla sua interpretazione, in 
veste di Giuncano, una sobria 
incisività, essendosi dissipato 
nel frattempo l'alone di lenoci
nlo, per noi fastidioso, del qua
le facevamo cenno all'inizio. Gli 
altri interpreti — Pino Colizzi è 
Sirio Dossi — sono pure appro
priati. Ma l'elemento di mag
gior rilievo dello spettacolo è la 
prestazione di Paola Pitagora, 
che alla figura di Tuda riesce a 
conferire, con sensibilità e in
telligenza, una carica umana 
autentica, diffìcile a ritrovarsi 
sulla pagina, od occulta nei suoi 
strati profondi. Foà, del resto, 
le ha dato ampio spazio, sino a 
cancellare, nel finale, la ripetu-
ta, simbolica interiezione di 
Giuncano («Cecità... Cecità-.) 
per non spezzare la battuta 
conclusiva di lei. 

Elegante l'ambientazione di 
Gugiielminetti, nel gusto dell' 
epoca i costumi. Nell'insieme, 
una serata normale, normal
mente applaudita. Ma quella 
Paola Pitagora, nel nostro tea
tro, potrebbe avere una sua col
locazione meno precaria e di
scontinua. 

ag. sa. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.02. 19.22.17.23: Onda Verde: 
6.58. 7.58. 10 10. 10.S8. 12.58. 
17. 18.58. 21.15. 22.58: 7.33 
Cutto evangelico: 8 30 MiTon 8.40 
Erficota dal GR1:8-50 La nostra tar
ra: 9.10 • mondo cattolico; 9-30 
Messa: 10.15 Varietà: 11.50 La 
piace i cinema?: 13.20 «Cab - An
ch'io»; 13.58 Onda verda Europa: 
14 RsrJouio per tutti: 14.30-17.07 
Carta bianca; 15.52 Tutto I calcio 
minuto par minuto: 18.30 GH1 
Sport, tutto bsdtet; 19.15 Ascolta 
ai fa sera; 19.20 Punto d'incontro: 
20 Concerto d musca a poesia; 
20.30 Stagiona Srìca «La Cenerento
l a : 22.20 Quo. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.50. 18.55. 18.30. 19.30. 
22.30:6.03 «H labirinto»: 8.1S Oggj 
è domenica; a 4 5 «Oltre la erande 
muragSa cinese»: 9.35 L'aria cria Ti
ra; 11 I numeri uno; 12 GR2 Ante
prima sport; 12.15 Mae a un» can
zone; 12.45 Hrt parade; 14 Pro
grammi ragionati: 15-17 Domenica 
Sport; 14.30-15.52 Domenica con 
noe 20 Momenti musicafi; 21 «La 
volta che parlai col principe»; 22 
«Arcobaleno»; 22.30 Botsttrio del 
mare: 22.SO-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. ia20.20.45; 6.55. 
8.30 a concerto; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica tra; 10.30 Concerti 
apentivo: 11.48 Tre-A; 12 Uomri a 
profeti; 12-30 Nuovi tanLaiUui in 
quartetto; 13*10 Vìauuo di ritorno; 
14 Antologia: 14.30 A piacer vo
stro; 15 Concerto dal pianista Jef-
Irey Swam; 16 eia derma sara 
ombra»; 19.40 sPtaneta pesante»; 
20 Spszóotre; 21 Raneone dea» riv»-
sta: 21.10 Stagiona •Monica, deige 
GtifitharNeuthcrld. 22.25 Igor Sae-

23-23.58 • | 

FORD TRANSIT '84. 
2 ANNI COSTO ZERO. 

Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di 
••3^ aSilometraggio, per chi acquista un nuovo Ford Transit dal 15 gennaio 

29 febbraio. Due anni senza pensieri. Fate il pieno, e al resto 
pensa Ford. Oltre alla normale garanzia, Ford provvede gra

tuitamente a tutte le operazioni di manutenzione previste 
nell'apposito libretto, cambio olio e filtri compresi. Inoltre, 

esdusive condizioni sulla permuta. Uno straordinano prò* 
grammo che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 

Vervone Gho con letto opnbfe opnonoie 
Tecnologia e f emperamenfo <5OK£ 


